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La spesa dei Comuni ammonta al 7,6% del totale della spesa della P.A.  
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   Stato; 29,9%    Enti di previdenza; 
39,0% 

  Regioni e sanità; 
18,0% 

   Province; 1,3% 

   Comuni; 7,6% 
   Altre 

Amministrazioni 
locali e centrali; 4,2% 

Spese totali* - Peso di comparto anno 2012 

fonte: elaborazioni IFEL su dati ISTAT 
*al netto dei trasferimenti tra comparti della PA 



Il debito dei Comuni pesa per il 2,5% sul debito totale della P.A. 
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Comuni; 2,5% 

Altre pubbliche 
amministrazioni; 

97,5% 

Debito - Peso di comparto anno 2012 

fonte: elaborazioni IFEL su dati Banca d'Italia 
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fonte: elaborazioni IFEL su dati MEF e Ministero dell’Interno 

Valori in milioni di euro

Manovra di cui: 16.177

Patto 8.727

taglio D.L. 201/2011 1.450

taglio D.L. 78/2010 2.500

spending review 2.500

taglio occulto ICI /IMU 1.000

Totale 

Cumulato 

2007-2014

LA MANOVRA DEL COMPARTO 

COMUNALE 

ANNI 2007-2014 L’obiettivo di Patto di Stabilità 
dei Comuni dal 2007 al 2014 
aumenta di 8,7 miliardi di euro, 
risorse che i Comuni avrebbero 
potuto utilizzare per fornire 
servizi e realizzare investimenti. 

Le risorse statali trasferite ai 
Comuni dal 2007 al 2014 
subiscono una riduzione di 7,45 
miliardi di euro. 

Per memoria: i trasferimenti sono stati inoltre ridotti di 7,7 miliardi di euro per compensare il maggior 
gettito immobiliare dovuto all’introduzione dell’IMU 
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2,57% 

-13,26% 

-16% -12% -8% -4% 0% 4%

   Comuni: 1.667 mln

   Stato: -52.380 mln

incidenza del deficit (-) o avanzo (+) sulle entrate totali 

Saldi di finanza pubblica 
anno 2012  

fonte: elaborazioni IFEL su dati ISTAT 

 Lo Stato presenta un 
deficit  (entrate – spese) 
di -52.380 milioni di euro 
pari al -13,26% delle 
proprie entrate totali. 

i Comuni presentano un 
avanzo (entrate – spese) 
di +1.667 milioni di euro 
pari al 2,57% delle 
proprie entrate totali. 

L’avanzo dei Comuni è determinato dai vincoli del Patto di Stabilità Interno, che obbliga i Comuni a generare avanzi di 
bilancio fornendo spazi finanziari che vanno a beneficio della  Pubblica Amministrazione e che potrebbero invece 
essere utilizzati dai Comuni per servizi ai cittadini e per realizzare investimenti. 
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fonte: elaborazioni IFEL su dati ISTAT 

Per rispettare gli stringenti vincoli di bilancio imposti, i Comuni hanno ridotto del 28% gli 
investimenti negli ultimi 6 anni 
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investimenti Comuni 
anni 2007-2012 

Valori in milioni di euro

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Valori assoluti 15.679 14.742 15.049 12.719 12.041 11.284 -4.395

Variazione % annua -6,0% 2,1% -15,5% -5,3% -6,3% -28,0%

INVESTIMENTI FISSI LORDI DEI COMUNI 2007-2012

Variazione 

cumulata 

2007-2012
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Dinamica della spesa corrente 
anno base 2008=100 

fonte: elaborazioni IFEL su dati ISTAT 

6 

I Comuni  dal 2010 
hanno ridotto la spesa 
corrente del  -2,5% 
tornando ai livelli del 
2008 

Lo Stato dal 2009 si 
assesta su un livello di 
spesa corrente del +8% 
rispetto al 2008 senza 
mai riuscire a ridurla 
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Stato  
Comuni 
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Dinamica della entrate correnti 
anno base 2008=100 

fonte: elaborazioni IFEL su dati ISTAT 

Regolazioni 
contabili di 
trasferimenti ai 
Comuni dallo Stato  
per gli anni 
pregressi e 
trasferimenti per 
eventi straordinari 
(es. terremoto 
Abruzzo) 

+4,26% Lo Stato nel 2012 vede 
aumentare le entrate 
correnti del +4,26% anche 
grazie alla quota di IMU 
statale che vale 8 miliardi 

Nel 2012 con l’introduzione 
dell’IMU, le entrate 
correnti dei Comuni 
restano praticamente 
invariate rispetto al 
2011(+0,22%): i Comuni 
hanno utilizzato la leva 
fiscale solo per compensare 
i tagli che il Governo ha 
imposto in questi anni al 
comparto comunale 

+0,22% 

Nel 2012 la manovra  «Salva Italia», al fine di rientrare nei parametri europei, ha aumentato il valore dell’IMU e nel contempo 
ha ridotto i trasferimenti ai Comuni.  I cittadini hanno visto aumentare la pressione fiscale, per i Comuni vi è stata una 
invarianza di risorse, lo Stato ha registrato un aumento di entrate di 8 miliardi, lasciando invariata la spesa corrente. 
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Le risorse dei Comuni (IMU+Trasferimenti). Confronto 2012 - 2013 

Variazione 
-4,22% 

-1 miliardo 

8 

Incassi IMU 2013 
comprensivi dello sforzo 
fiscale 2013 di 500 MLN 
(al netto  alimentazione 
FSC) 

Incassi IMU 2012 
comprensivi dello 
sforzo fiscale 

Fondo 
sperimentale 
di riequilibrio 

Rimborso IMU 1° rata 
per abolizione 
abitazione principale 

Fondo solidarietà 
comunale alimentato  
per 4,7 MLD  
da IMU comunale 

Fonte: IFEL su dati MEF e Ministero Interno. Valori assoluti in milioni di euro e variazione percentuale del 2013 su 2012 

Le risorse dei Comuni nel 2013 subiscono una riduzione di un miliardo di euro (-4,22%) rispetto al 2012. 
I Comuni hanno infatti esercitato nel 2013 un ulteriore sforzo fiscale sull’IMU di 1 miliardo di euro, che non ha 
compensato il taglio di oltre 2 miliardi di euro subito dal comparto con la spending review 2013. 

Rimborso IMU 2° rata 
per abolizione 

abitazione principale e 
terreni comprensivi 
sforzo fiscale di 500 
MLN già deliberato 

????? 


